
GIRO  INTORNO  AL  MONTE
GUAIDONE, PIAN GRANDE – PIAN
PICCOLO
Ciaspolata di 12 chilometri girando intorno al Monte Guaidone,
siamo partiti dal Ranch di Piano Grande di Castelluccio e ci
siamo diretti verso la Valle del Bonanno, abbiamo percorso
tutto il Pian Piccolo per salire fino alla Collina Carbonara
quindi siamo ridiscesi al Pian Grande per Costa Sassetti.

Ci ha sempre accompagnato un forte freddo vento , di seguito
le immagini della giornata.

1-  Il  gruppo  di  amici  alla  partenza  dal  Ranch  del  Piano
Grande.

http://www.1000giornisibillini.it/2023/02/07/giro-intorno-al-monte-guaidone-pian-grande-pian-piccolo/
http://www.1000giornisibillini.it/2023/02/07/giro-intorno-al-monte-guaidone-pian-grande-pian-piccolo/
http://www.1000giornisibillini.it/2023/02/07/giro-intorno-al-monte-guaidone-pian-grande-pian-piccolo/


2- Direzione Valle del Bonanno.

3- Spicca il colle denominato “La Rotonda” sopra alle nostre
teste



4- La Cime del Redentore è avvolta dalla nebbia proveniente
dal  versante  Adriatico,  sospinta  dal  vento  di  Tramontana,
spicca lo Scoglio dell’Aquila.

5-  L’imbocco  della  Valle  del  Bonanno,  sferzato  da  forti



raffiche di vento.

6- Il Piano Grande si allontana sempre di più.

7- Il versante Nord del Monte Guaidone con la sottostante
Valle del Bonanno..



8- Girando la valle entriamo nel Pian Piccolo spazzato dal
vento che solleva la neve, di fronte la Macchia Cavaliera ed
il Monte Macchialta.

9- La Cima del Redentore vista dal Pian Piccolo.



10.  Orme  di  Volpe  a  sinistra  e  Lepre  a  destra  nel  Pian
Piccolo.

11- Il lungo Pian Piccolo.



12- Il Laghetto del Pian Piccolo, con la superficie gelata ma
visibile.

13-  Il  Pian  Piccolo  visto  dalla  salita  per  la  Collina
Carbonara dove sono presenti grandi esemplari di Biancospino.



14- Dalla Collina Carbonara ci immettiamo nel canale boscoso
che scende verso Costa Sassetti fino al Piano Grande, sullo
sfondo il Monte Ventosola.





15 – 16- Discesa dal bosco verso Costa Sassetti.
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17 – 19-Discesa verso Costa Sassetti.
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20- Ritorniamo all’immenso Pian Grande.

21- Le macchine sulla strada per Norcia, poco sopra la linea
d’ombra, sono ancora piccolissime.



22 -23- Tracciamo a turno sulla neve fresca immacolata di
questa zona del Piano Grande per risparmiare la fatica.
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24-  Una  lepre  ha  attraversato  tutto  il  Piano  Grande
dall’Inghiottitoio del Fosso Mergani, visibile sullo sfondo
sotto alla strada Per Norcia.

25-  26-  Il  colle  “La  Rotonda”  in  ombra  sembra  un
parallelogramma, sullo sfondo troneggia la Cima del Redentore.
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27- L’abitato di Castelluccio sulla sinistra e di fronte a noi
un vasto lago temporaneo gelato.



28- Il Monte Castello in ombra con la strada per Norcia.

29- Il Monte Guaidone e la macchia di Costa Faeto con il lago
temporaneo gelato



30-  La  parte  terminale  del  Piano  Grande  verso  il  Fosso
Mergani.

31 – 32- La Cima del Redentore a fine giornata si è scoperta
dalla nebbia.
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33- Ormai giunti nei pressi delle auto, il Piano Grande è
davvero Grande.



34- Pianta satellitare del percorso effettuato.

MONTE GUAIDONE Una cima poco
conosciuta  posta  a  cavallo
dei Piani di Castelluccio
l’itinerario proposto è poco frequentato, facile, adatto a
tutti e permette di avere una visione aerea completa dei due
dei tre piani carsici di Castelluccio, il Piano Grande ed il
Piano Piccolo con il bellissimo Laghetto, quest’ultimo piano
meno conosciuto in quanto rimane nascosto proprio dal Monte
Guaidone.

Tale  cima,  pur  essendo  alta  solo  1647  metri,  presenta  un
dislivello di circa 400 metri dai due piani carsici e presenta
un panorama davvero unico sui piani di Castelluccio e sul
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versante  Ovest  della  catena  dei  Monti  Sibillini  con
l’imponente  Cima  del  Redentore  in  primo  piano.

Si consiglia di effettuare l’escursione o in primavera intorno
alla metà di maggio per avere una visione dall’alto anche
della fioritura spontanea (non dei campi coltivati) del Piano
Grande, già riportata in articolo in questo sito (la fioritura
spontanea  primaverile  a  Castelluccio)  o  verso  la  metà  di
Ottobre quando le faggete della Macchia Cavaliera del Piano
Piccolo si tingono dei colori autunnali.

D’inverno è una salita che può essere molto divertente con le
ciaspole ma richiede maggiore pratica in quanto si devono
affrontare due tratti di ripida salita.

ACCESSO: Si consiglia di raggiungere in auto il Ranch-camping
(352485,3 E – 4740756 N; 1280 m.) presente nel Piano Grande,
se si proviene da Norcia, lo si trova sulla strada Provinciale
n.477 del Piano Grande a circa 2 km prima della salita per
Castelluccio, se si proviene da Castelluccio si scende dal
paese e si prosegue in direzione Norcia fino a circa metà del
Piano Grande.

DESCRIZIONE: Dal Ranch si prende il tratturo in direzione Est
che si inoltra nel Piano Grande in direzione della Valle del
Bonanno-Pian Piccolo chiusa tra il Monte Guaidone e La Rotonda
(15 minuti, foto n.1 -2).

Giunti all’imbocco della valle (2 km dall’auto, 354058 E –
4739637,8 N; 1290 m., foto n.5) si può salire il più ripido
pendio di destra (itinerario di salita n.1) dove si nota una
traccia che in circa 20 minuti conduce alla facile cresta Nord
che si fa un po’ più ripida solo nell’ultimo tratto, visibile
dal  Ranch,  in  altri  30  minuti  (1,5  km  totale  di  cresta)
conduce alla cima del Monte Guaidone (353861,4 E – 478115,8 N;
1647 m.).

Oppure si prosegue dopo la strettoia della valle ancora per
altri 700 metri fino a superare in vallone che scende dal



versante Nord del Monte Guaidone, si raggiunge la base della
seconda cresta Nord (itinerario di salita n.2) , parallela
alla prima, più lunga ma meno ripida, che sale sempre a destra
verso il Monte Guaidone, e si risale senza tracciato, in meno
di un’ora si raggiunge la cima.

DISCESA: O per lo stesso itinerario di salita oppure, se si
vuole allungare, dalla cima si consiglia di scendere per la
cresta  Sud  in  direzione  della  Collina  Carbonara  fino  a
raggiungere la strada sterrata che dal valico di Castelluccio
scende per il Pian Piccolo (30 minuti, 352940,8 E – 4737146 N;
1410 m.).

Da questo punto si hanno due possibilità:

1- Si continua la strada sterrata in piano verso Ovest che si
inoltra nel bosco fino al parcheggio Scentinelle, si prosegue
sempre  nel  bosco  fino  al  valico  dove,  in  30  minuti,  si
intercetta  la  strada  asfaltata  proveniente  da  Norcia  che
scende a Castelluccio, dal piazzale panoramico si nota una
traccia che scende sottostrada e velocemente conduce al Piano
Grande fino ad un bivio nella zona denominata Carbonara, alle
pendici  della  Costa  Sassetti,  prendendo  il  tratturo  di
sinistra  si  raggiunge  il  Fosso  Mergani  e  l’inghiottitoio
(351686,2  E  –  4738171,7  N;  1255  m.)  quindi  per  prati
dirigendosi verso la strada asfaltata a sinistra, in circa 40
minuti si raggiunge il ranch (consigliata a chi non conosce
l’Inghiottitoio  ed  il  Fosso  Mergani  e  a  primavera  per
osservare la fioritura spontanea) oppure prendendo il tratturo
di destra si costeggia tutto il Fosso Mergani passando alla
base delle pendici Ovest di Costa Faeto del Monte Guaidone
fino ad incrociare il tratturo preso per la salita, quindi
brevemente verso sinistra si raggiunge il Ranch,

2- Si continua la strada sterrata in discesa verso il Piano
Piccolo raggiungendo i ruderi del Silos Amati e il Laghetto
del Pian Piccolo (15 minuti, 354057 E – 47371154,5 N; 1330 m.;
consigliata in primavera per le fioriture ed in autunno per



ammirare i colori delle faggete del versante Nord di Monte
Macchialta e a chi già conosce il Fosso Mergani del Piano
Grande). Dal Laghetto si prende il tratturo in direzione Est
che costeggia le pendici Sud-est del Monte Guaidone, sotto
alla Macchia Monella, nella zona chiamata “la Dogana” che, in
30 minuti riporta alla Valle del Bonanno da dove si è iniziata
la salita.

Di seguito le immagini dell’itinerario proposto.

1- La cresta Nord di salita al Monte Guaidone, dietro l’altra
cresta di salita proposta, vista dal Ranch di Piano Grande.



2- Dettaglio delle due creste parallele proposte per la salita
al Monte Guaidone.



3- Giunti all’imbocco della valle del Bonanno si risale il
pendio  a  sinistra  in  corrispondenza  di  una  traccia  di
sentiero, di fronte il Piano Grande da cui si proviene.

4- Ranunculus ficaria ricoperto di brina.



5- Salendo il pendio della cresta Nord del M. Guaidone si nota
perfettamente il tratturo di collegamento al Ranch da cui si
parte.



6- Una coppia di Coturnici sale il pendio.



7- Veduta verso la Valle del Bonanno dal pendio di salita, a
sinistra in lontananza i pendii del Monte Vettoretto.



8-  Man  mano  che  si  sale  si  osserva  il  tratturo  percorso
proveniente dal Ranch del Piano Grande.



8- Veduta verso il Fosso Mergani del Piano Grande, al mattino
presto era tutto sereno, verso le 9 sta arrivando da Ovest il
maltempo annunciato per il pomeriggio



9- Dettaglio del Fosso Mergani con l’Inghiottitoio.



10- Veduta verso Nord con l’imponente Cima del Redentore con
copertura  nevosa  scarsa  nonostante  siamo  a  fine  stagione
invernale, la neve non è presente neppure nei canaloni

11-  Il  Piano  Grande  con  copertura  nevosa  a  macchia  di
leopardo, il tratturo che lo attraversa è quello indicato
nell’itinerario 2 proposto per il ritorno al Ranch visibile al
centro della foto.





12-  Castelluccio  domina  il  Piano  Grande,  sullo  sfondo  al
centro il Monte Bove Sud, a sinistra il Monte Bicco e a destra
la Cima di Passo Cattivo e la Cima di Vallinfante.

13- Il Monte Porche a sinitra e il Monte Argentella a destra
con i canali gemelli del versante Sud, di fronte la cima
denominata non a caso “La Rotonda” .



14- La faggeta di Costa Sassetti, nel versante Nord del Monte
Guaidone.





15- La mia ombra raggiunge quasi il Piano Grande, posto 400
metri più in basso.

16-  Un  grande  telo  di  plastica  parzialmente  sotterrato  e
coperto da pietre sulla cima di Monte Guaidone, forse lasciato
da pastori che in questi ultimi anni stanno lasciando molti
rifiuti nei pressi degli stazzi estivi.



17- Innevamento ormai assente nelle cime circostanti i Piani
di  Castelluccio,  non  ci  sono  rilevanti  accumuli  di  neve
invernale nei canali o nelle creste sottovento.



18- La veduta a 360 gradi dalla cima del Monte Guaidone, un
cumulo di pietre forse di un vecchio stazzo e una pianta di
rosa, nessuna croce e nessuna iscrizione a terra per fortuna,
a dimostrazione che è una cima poco frequentata..



19- Panoramica verso Nord con la Cima del Redentore



20- Panoramica verso Nord-ovest e del Piano Grande dalla cima
del Monte Guaidone.



21- Panoramica verso Ovest con la parte terminale del Piano
Grande nella zona del Fosso Mergani ricoperto di piccoli laghi
temporanei



22- Dettaglio dei tanti laghetti temporanei che costellano il
Fosso Mergani.



23- Panoramica verso Sud nel Piano Piccolo con il Laghetto.



24- Dettaglio del Laghetto del Piano Piccolo, visibile solo
dalle cime che contornano il Piano.

25- Panoramica verso Sud con il Monte Macchialta e Macchia
Cavaliera, sullo sfondo emergono i Monti della Laga

26- Dettaglio del Fosso Mergani con mucche al pascolo





27- Il pendio Ovest della Cima del Redentore con il Cordone
del Vettore ben visibile e lo Scoglio dell’Aquila a destra.

28- Bianco e nero verso la zona di Forca Canapine e dei
Pantani di Accumoli.



29- Ptilocephala plumifera, piccola farfalla diurna di circa 2
centimetri che si rinviene localizzata nei Monti Sibillini, a
sfarfallamento  precoce,  fotografata  sulla  cima  del  Monte
Guaidone.



30-  Riflessi  sulla  via  del  ritorno  sui  tanti  laghetti
temporanei che costellano il Piano Grande, purtroppo le nuvole
avevano già coperto il sole, la Cima del Redentore.



31- Da sinistra il Monte Porche e Monte Palazzo Borghese,
Monte Argentella e Cima del Redentore.



32- Bianco e nero sulla cresta di salita del Monte Guaidone.





33- Il Monte Argentella con i canali gemelli e Forca Viola
sulla destra



34-  La  cima  del  Monte  Guaidone  con  la  faggeta  di  Costa



Sassetti.

35- Bianco e nero sulla parte terminale del Piano Grande oltre
l’Inghiottitoio,  nel  bosco  in  fondo  passa  l’itinerario  di
ritorno n.1 che poi scende al Piano Grande costeggiando la
faggeta della foto.



36-  Il  il  Monte  Porche  e  Monte  Palazzo  Borghese  e  Monte
Argentella con i Colli Alti e Bassi di fronte e Castelluccio a
sinistra.

37- La Cima del Redentore con innevamento desolante nonostante



siamo a fine stagione invernale.

38-  Dettaglio  dello  Scoglio  dell’aquila  con  il  canale  di
salita di San Benedetto che sale tra le rocce al suo margine
sinistro ed il canale di discesa a destra.



39- Un primo Croco emerge dalla neve.

40- Alle 12 il cielo si era già coperto per il maltempo
annunciato  al  pomeriggio,  il  Monte  Guidone  visto  da
Castelluccio.



41- Bianco e nero sui campi coltivati sotto alla collina di
Castelluccio



42-  Lupo  in  transito  nel  Piano  Grande,  di  fronte  al
rimboschimento  “Italia”.
Panorama a 360 gradi da Monte Guaidone



42- Pianta satellitare del percorso proposto.
ROSSO: Itinerari di Salita GIALLO: Itinerari di discesa


